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IN ITALIA 

Oggi pomeriggio la grande manifestazione 
organizzata dalle comunità degli immigrati 
Da piazza S. Croce il corteo attraverserà il centro 
Oltre cento le adesioni delle associazioni 

Firenze capitale delFantirazzismo 
Firenze diventa oggi la capitale della lotta contro il 
razzismo. Le comunità degli immigrati hanno orga
nizzato per questo pomeriggio una manifestazione 
in piazza S. Croce e un corteo che attraverserà il 
centro cittadino. Contro il razzismo, contro la discri
minazione e la violenza parlerà in piazza anche il 
cardinale Silvano Piovanelli. Pioggia di adesioni da 
tutta Italia da parte di partiti e movimenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRCSSATI 

••FIRENZE. Gente d'Africa. 
Asia. America. Un universo 
di lingue, culture, di interessi. 
Di ragioni storiche e di espe
rienze sociali. DI bisogni, di 
povertà. Gente con occhi, ca-
pelli e pelle di diverso colore. 
Gente senza lavoro, senza 
casa, senza documenti. Gen
te che ci sta arrivando addos
so perché qui c'è lavoro e so
pravvivenza. 

Gente come noi. 
Questa gente oggi pome

riggio manifesterà a Firenze 

per dire no al razzismo, no 
alla violenza e alla sopraffa
zione, no alla droga e alla 
criminalità. Dopo il raid raz
zista di Carnevale, dopo le 
continue, giornaliere aggres
sioni a gente di colore che in
quietano la citta, dopo la re
pressione poliziesca invoca
ta dal sindaco socialista Mo
ra les e realizzata dal capo 
della polizia Parisi contro gli 
ambulanti abusivi senegale
si. La manifestazione Inizia 
in piazza Santa Croce, al

l'ombra di una delle catte
drali simbolo della città, cuo
re di una fiorentinità slorica e 
civile messa ormai in mino
ranza dal degrado urbano. 
Prenderanno la parola l'arci
vescovo di Firenze, Silvano 
Piovanelli, i rappresentanti 
delle comunità degli immi
grati, un sindacalista. Un cor
teo si snoderà per le strade 
del centro storico. Sarà una 
manifestazione pacifica, co
me hanno esplicitamente 
chiesto gli organizzatori. Una 
risposta di pace contro chi 
ogni giorno a Firenze tenta la 
carta della destabilizzazione 
e della paura. Ogni giorno 
con aggressioni e intimida
zioni (l'ultima contro un 
gruppo di senegalesi), ogni 
giorno con armi più sottili 
che avvelenano l'opinione 
pubblica. 

La giunta di palazzo Vec
chio è in carica solo per l'or
dinaria amministrazione 

(dopo la crisi sancita Ieri 
notte dal consiglio comuna
le). Il sindaco socialista Gior
gio Morales, che con il suo 
comportamento ha provoca
to di fatto la crisi, ha incon
tralo ieri mattina il -comitato 
cittadino per la sicurezza e la 
solidarietà». Poi si è discusso 
a lungo, sempre in palazzo 
Vecchio, su come attuare 
l'accordo raggiunto la setti
mana scorsa con le comuni
tà degli immigrati per i nuovi 
mercatini ambulanti. Ci sono 
duecento posti disponibili 
(rigorosamente divisi per co
lore, 100 bianchi e 100 neri) 
e oltre 500 domande in lista 
solo da parte degli immigrati. 
La cernita sarà un vero dram
ma. 

Oggi manifestano in piaz
za Santa Croce interi conti
nenti, tante culture, e una cit
tà divisa e angosciata, incerta 
sulla sua identità, combattu
ta per il suo futuro. Il sindaco 

Anche il Papa scende in campo 
«No alla discriminazione» 
Il Papa ha espresso «apprensione» per la recrude
scenza di «penosi, seppure isolati, episodi a sfondo 
razzista» partecipando alla giornata contro la discri
minazione razziale indetta ieri dall'Onu. La Cei 
pubblicherà il 28 marzo un documento dal titolo: 
«Uomini di culture diverse: dal conflitto alla solida
rietà». Occorre applicare la legge sostenendola con 
una grande azione culturale ed educativa. 

ALCESTB SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. 
Nell'esprimere la sua piena 
partecipazione alla -giornata 
contro la discriminazione raz
ziale» celebrata ieri dalle Na
zioni Unite, Giovanni Paolo II 
ha Invitato tutti a riflettere sul 
•principio che la discrimina
zione razziale è inaccettabile, 
ovunque*. Tuttavia, ha detto 
riferendosi a tante situazioni 
esistenti nel mondo ed anche 
in casa nostra - c'è da consta
tare «con apprensione, che si 

manifesti una recrudescenza 
di penosi, seppure isolati, epi
sodi a sfondo razzista». 

Ebbene - ha aggiunto ai te-
deli presenti all'udienza gene
rale provenienti anche da va
rie città italiane - «simili mani
festazioni vanno respinte fer
mamente, nella profonda 
consapevolezza della comu
ne filiazione divina di ogni 
persona e di ogni razza e, 
quindi, della nostra radicale 
fratellanza in Cristo». Il Papa 

ha voluto, cosi, riaffermare un 
concetto che ha figurato co
me centrale, non solo nell'in
segnamento della Chiesa sui 
diritti della persona umana 
qualunque colore essa abbia, 
ma in tutti i suoi discorsi tenuti 
nei suoi viaggi intercontinen
tali. 

Si è detto, perciò, lieto che, 
proprio mentre si celebra la 
giornata contro la discrimina
zione razziale, dal Sudafrica, 
finalmente, «sono venute di 
recente notizie confortanti 
che hanno fatto sperare per il 
superamento delle ingiustizie 
e delle tensioni razziali da 
troppo tempo causa di dolo
rosi conflitti e di gravi soffe
renze in quel paese», alluden
do anche alla drammatica vi
cenda di Nelson Mandela tor
nato da poco uomo libero. 
Inoltre - ha rilevato - questa 
giornata -è coincisa felice
mente con quella fusata per 

l'indipendenza della Nami
bia, un paese che da lungo 
tempo attendeva di acquistare 
la propria autonomia». Ed ha 
inviato al popolo di questo 
52esimo stato indipendente 
dell'Africa e a I suoi dirigenti il 
suo saluto augurale. 

Per precisare la sua posizio
ne sugli immigrati, anche se 
enunciata in più occasioni, la 
conferenza italiana ha annun
ciato Ieri che il 28 marzo pros
simo pubblicherà un deu-
mento organico sul tema: 
•Uomini di culture diverse: dal 
conflitto alla solidarietà». Il 
presidente della commissione 
ecclesiale «Giustizia e pace» 
che lo ha redatto, monsignor 
Giovanni Volta, vescovo di Pa
via, ha dichiarato Ieri che l'Ini
ziativa di pubblicare un docu
mento sul modo di convivere 
nello stesso territorio di uomi
ni e donne di culture e razze 
diverse è scaturita dalla «con-

Morales non ci sarà, perché, 
dice, non 6 stato invitato. 
Ugualmente non invitato si 
presentò però alla marcia dei 
cittadini indifesi», dove fu 
contestato. Qualche giorno 
dopo arrivò, in quella male
detta notte di martedì grasso, 
il raid razzista contro i norda
fricani. 

Le adesioni piovono co
munque in massa. E giunta 

quella dei deputati comuni
sti, che porta in testa la lirma 
del presidente del gruppo 
Renato Zangheri. Sono già 
da tempo assicurate le ade
sioni di Comune e Provincia 
di Firenze, Regione ed enti 
locali della Toscana, sinda
cati, cooperative, movimenti: 
c'è l'adesione del Pei, dei 
verdi, di Dp. dei radicali, del
la Fgcl, quella dei salesiani, 

statazione che non vi sono so
lo le grandi guerre tra nazione 
e nazione, ma anche quelle 
piccole delle nostre città, tra 
persone di razza e culture di
verse». 

Va ricordato che la situa
zione degli immigrati nelle 
grandi città si preannunciava 
drammatica già da cinque an
ni fa, come dimostrano i signi
ficativi interventi della Caritas, 
che sollecitava fin da allora 
una legge organica ed una 

politica lungimirante rilevan
do che solo nel 1985 la com
missione della Cei aveva re
datto un testo dal titolo 
•Orientamenti per una politi
ca comunitaria, dell'emigra
zione». - . - • . . -

C'è stato, quindi, un ritardo 
a livello comunitario oltreché 
nazionale. Il 6 dicembre 1989 
il cardinale Martini lanciava 
•un appello alla comunità ci
vile e politica perché si mobi
liti prima che sia troppo tardi». 

delle federazioni ebraica, 
evangelica, valdese, dalla 
Caritas, dell'Humanitas, del 
Siulp, della Pantera. Un elen
co con più di cento sigle. 

Intanto proseguono le in
dagini per far luce sul miste
rioso episodio in cui ha ri
schiato di essere investito, in
sieme ad alcuni connaziona
li, Fallou Faye, leader della 
comunità senegalese fioren
tina. I 4 giovani che erano a 
bordo dell'auto sono stati 
rintracciati ed individuati. 
L'inchiesta, finita alla procu
ra della Repubblica, è ora se
guita dal procuratore capo 
Raffaello Cantagalli. Forse 
nei prossimi giorni il magi
strato affiderà le indagini a 
un altro giudice, Sull'episo
dio ci sono due versioni con
trastanti. I senegalesi sosten
gono che c'era l'intenzione 
di investirli, i 4 giovani invece 
si difendono dicendo di aver 
solo perso il controllo del
l'auto. 

Il corteo di protesta 
degli studenti 
tiotentini contro 
il razzismo 
del tre marzo scorso 

Il 14 dicembre, intervenendo 
al convegno della Cee, Il car
dinale Martini alfermò: "L'im
migrazione extracomunitana 
cresce ogni giorno, cresce a 
dismisura e pone problemi 
sempre più gravi, sta diven
tando praticamente impossi
bile nelle grandi città come 
Milano gestire questa emer
genza con razionalità ed effi
cacia». Poi sono arrivati i fatti 
drammatici di Bari e di Firen
ze. 

Con il documento di prossi
ma pubblicazione la Cei - ha 
dichiarato monsignor Volta -
sostiene che «si debba opera
re sia a livello legislativo, ap
plicando la nuova legge, sia a 
livello culturale, che eduticati-
vo». La Chiesa, con le sue 
strutture, è pronta a fare la sua 
parte «con grande apertura» ri
cordando che anche gli italia
ni sono stati «stranieri» all'e
stero come in patria in mo
menti difficili. 

Condannato 
giovane che uccise 
Jerry Masslo 
• • CASERTA. Il tribunale dei 
minorenni di Napoli (presi
dente Giuseppe Mancusl Baro
ne, pubblico ministero Ugo Pa
store) ha condannato a 18 an
ni di reclusione Salvatore Ca
puto di 18 anni, accusalo insie
me al fratello Giuseppe di 21 
anni, a Giovanni Florio e Mi
chele Lo Sapio, tutti di Villa Li-
terno, dell'omicidio di Jerry Es-
san Masslo. L'immigrato di co
lore fu ucciso in un tentativo di 
rapina la sera del 23 agosto 
dello scorso anno in una casu
pola, alla periferia di Villa Li-
temo, nel Casertano, mentre 
dormiva Insieme ad altri lavo
ratori stagionali extracomuni
tari. Da quanto è stato accerta
to dagli investigatori, Masslo fu 
ucciso con un colpo di pistola 
perche tentò di opporsi al ten
tativo di rapina. 

Salvatore Caputo, il fratello 
Giuseppe. Florio e Lo Sapio fu
rono arrestati dai carabinieri 
una settimana dopo il delitto. 
Ad eccezione di Giuseppe Ca
puto, tutti gli arrestati hanno 
confessato il tentativo di rapi
na e l'omicidio dell'immigrato. 
11 processo contro Salvatore 
Caputo, celebrato a pone 
chiuse nel tribunale del mino
renni (perche all'epoca dell'o
micidio il giovane non aveva 
ancora compiuto 18 anni) si è 
svolto con il rito abbreviato. Il 

pubblico ministero aveva chie
sto per Salvatore Caputo 27 
anni di reclusione, ridotti a 18 
per la concessione di alcune 
attenuanti previste dalla legge. 

Gli altri due giovani - mag
giorenni all'epoca dei 'atti -
sono stati anch'essi rinviati a 
giudizio e compariranno da
vanti ai giudici di Santa Maria 
CapuaVctere. 

Un fatto nuovo intanto è 
emerso nel prosieguo dell" in
dagini sulla Identità di Jeny Es-
san Masslo. In Sudafrica, da 
quanto si è appreso, non esi
sterebbe nessuna persona con 
questa identità, né II villaggio 
di origine, Oumata. Il tesserino 
di riconoscimento che posse
deva Jerry Essan Masslo fu rila
sciato dall'Onu, ma era privo 
di foto. Resta, dunque, da chia
rire se Essan Masslo era un no
me reale o una identità di co
pertura concessa ad un perse
guitato. Al di là di questo 
aspetto delle vicenda, ormai il 
nome di Jerry Masslo e diven
tato il simbolo dell'antirazzi-
smo Italiano. Dopo II suo As
sassinio si svolse a Roma la 
grande manifestazione dfi 7 
ottobre. E lo stesso Claudio 
Martelli ha più volte dichiarato 
che lu quel drammatico fatto 
che lo spinse a formulare il de
creto su Ila sanatoria. 

Il sindaco di Vada 
denuncia a Telefono azzurro 
i genitori antineri 
M VADA (Livorno) ! genitori 
della scuola Angelo Novara di 
Vada non mollano. Anche icn 
un centinaio di ragazzini sono 
stati tenuti a casa per protesta
re contro chi ha permesso ad 
una quarantina di giovani ex
tracomunitari di frequentare 
corsi serali di allabetizzazione 
nella scuola. Il sindaco ha de
nunciato i fatti in questura e a 
«Telefono azzurro» perché ri
tiene che siano stati lesi i diritti 
dei bambini, esercitando nei 
loro conlronti una vera e pro
pria violenza. 

Sempre ien mattina un 
gruppo di una trentina di geni
tori si è presentato a Palazzo 
Civiro FM ha chiesio eli parlare 
con il sindaco e con i capi 
gruppo consiliari. «Quelli II 
non li ricevo - ha dichiarato 
seccamente II sindaco Giusep
pe Danesin - se poi difendere i 
diritti della gente ed i dettati 
più elementari della nostra co
stituzione e comportarsi con 
arroganza, sono arrogante. E 

lo sono al punto che mi sono 
preso la briga di chiamare "Te
lefono azzurro" e denunciare 
la violenza perpetrata nei con
fronti dei bambini. Questo è 
grave cosi come e inaudito 
portare i bambini a manilesta-
re davanti ai cancelli esercitan
do una educazione all'odio. 
Non e- legittimo usare i bambi
ni come strumento per manife
stare le idee degli adulti». 

A fianco di Giuseppe Dane
sin sta compatta la maggioran
za comunista che governa la 
città. I repubblicani ed i socia
listi hanno proposto di sposta
re il corso dalla scuola ele
mentare di Vada a quella me
dia di Rosignano. perché a lo
ro dire i bambini piccoli sareb
bero maggiormente indifesi n-
spetto alle Ipotetiche malattie 
di cui gli immigrati potrebbero 
essere portatori, i democristia
ni si delilano suggerendo un 
incontro tra i gcniton ed il cen
tro Ablaye che ha organizzala i 
corsi per senegalesi. 

.•sss»^ 

I Concessionari Citroen vi offrono fino a 
due milioni di supcrvalutazionc del vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, 
C15) usufruendo dei finanziamenti di Citroen 
Finanziaria a tasso ridotto del 30%*. E per chi pa
ga in contanti sono previsti sconti straordinari. 

Le offerte sono valide su tutte le vetture 

CITROEN IL TUO USATO 
VA ALLE STELLE. 

acquistando 
il modello 

stipe (valutazione 
dell'usato 

(IVA inclusa) 
patinilo .i rate 

supcrsconio 
(IVA inclusa) 

parallelo 
m nniianti 

icqutstando 
1 modello 

supcrvalutazionc 
dell'usato 

(IVA inclusi») 
pagando a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 

pagando 
in contanti 

BX l<J benzina 
UN diesel 2000.000 1600000 

AX H benzina 
AN diesel 1200000 «W0000 

f!X 14 benzina 
HX 16 benzina I 500000 l.300 000 

AN 10 benzina 
AX 11 benzina 1000000 700 000 

BX 11 benzina 1.200.000 1000000 C 15 diesel I 500000 1 300000 

disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire quest'occasione spaziale. Coirete co
me razzi ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

AX a partire da L. 10.438.000 
BX a partire da L. 14.965.000 
(chiavi in mano) Listino in vigore al 1.2 90. 

FINO A DUE MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO ENTRO IL 31 MARZO, 

liilllllMI 6 l'Unità 
Giovedì 
22 marzo 1990 


